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L'UFPC comunica

La revisione delle leggi sulla protezione civile
Di D. Wedlake, UFPC

Il 25 agosto 1976, il ConsigUo federale

ha congedato un messaggio
concernente la modificazione della legge
federale sulla protezione civile. Già
nel suo rapporto dell'I 1 agosto 1971,
all'attenzione dell'Assemblea federale,

sulla concezione della protezione
civile, il ConsigUo federale aveva
preannunciato alla cifra V una revisione
della legge. L'occasione della
modificazione della legge federale del 23

marzo 1962 sulla protezione civile,
come pure della legge federale del
4 ottobre 1963 sull'edilizia di protezione

civile è l'adeguamento delle
leggi alle cognizioni nuovamente
acquisite e alle linee direttive della
concezione 1971 della protezione
civile. Concezione e rapporto erano a
suo tempo stati approvati dalle due
Camere. La revisione vuole inoltre
apportare migUoramenti nel settore
dell'istruzione, utilizzando esperienze
fatte sin qui nell'applicazione della
legge. Sono inoltre presentati provvedimenti

per regolare l'ulteriore
potenziamento della protezione civile. Gli
scopi principali della revisione
possono così essere compendiati:

- attuazione delle esigenze fonda-
mentaU della concezione 1971 nel
senso di uno spostamento dell'interesse

e deU'importanza sulla
protezione preventiva

- attuazione di un'efficace protezione
della popolazione sulla base del
principio «un posto protetto per
ogni abitante»

- gli organismi di protezione civile
devono prestare la loro opera in
modo più intenso alla preparazione
dell'occupazione dei rifugi e alla
salvaguardia della vita e della
sopravvivenza nei rifugi

- creazione della base legale per una
migliore istruzione dei quadri e del
personale

— assicurare un ulteriore potenziamento,

regolabile ed equilibrato
della protezione civile secondo
scelte prefissate e adeguate alle
disponibilità di personale e ai mezzi
finanziari.

Revisioni anteriori
Diversi articoli dell'attuale legge sulla
protezione civile furono già modificati
più addietro, parallelamente alla
revisione di altre leggi federali. Tali
modificazioni furono tuttavia tutte
d'importanza minima. Nel loro complesso,
le disposizioni della protezione civile
hanno dato buoni risultati. Nessun
motivo esisteva perciò di trasformare
radicalmente la protezione civile. Era
tuttavia necessario adeguare quanto in
vigore alle cognizioni e alle necessità
attuali e conformarlo compatibilmente
anche alle esigenze future, per quanto
prevedibili. L'evoluzione tecnologica
delle armi e del relativo tipo di guerra
influisce sulla difesa militare del
paese, come pure sulla protezione
civile. Non ci deve perciò meravigliare
che, trascorso più di un decennio,
siano ora necessari adattamenti o/e
modificazioni.

Revisione totale o parziale?
La nostra protezione civile si trova
ancora in uno stadio di edificazione e
trasformazione. L'ulteriore regolare
evoluzione e l'assestamento non
devono in alcun modo essere disturbati o
ostacolati. Una revisione totale delle
due leggi che avesse come conseguenza

il mutamento radicale dell'attuale

sistema oppure delle organizzazioni

esistenti, non può entrare in
Unea di conto. La revisione delle leggi,
proposta dal Consiglio federale e

approvata dal Parlamento si è così
Umitata agU adattamenti necessari più
urgenti che potranno essere attuati in
un prossimo avvenire. La revisione
totale andrebbe senza dubbio oltre

tale obiettivo e causerebbe inoltre un
ritardo non ammissibile.

La revisione alla luce della
concezione 1971
Come già esposto nel messaggio del 6

ottobre 1961 concernente un disegno
di legge sulla protezione civile, la più
efficace misura di protezione preventiva

consiste nell'attuare costruzioni di

protezione per la popolazione e per gli
organismi di protezione civile. Le perdite

di vite umane e il numero dei
feriti possibili sono riducibili, grazie ai

rifugi per le persone, a una piccola
parte di quanto sia stato calcolato per
una popolazione non protetta. Da
questa circostanza, dimostrata nel

corso della Seconda Guerra mondiale,
sorge impellente l'esigenza di offrire
a ogni abitante un posto protetto
assolutamente valido, possibilmente
al luogo del domicilio o nelle immediate

vicinanze.
(Continua)

fetY>esset%
:"»

o^iw
a?r

Reisebüro Kuoni AG

Verkaufslokalitäten:
Am Bärenplatz
Telefon 22 76 61

Vereins- und
Geschäftsreisen
Spitalgasse 2

Telefon 22 71 51

Rollenoffset \fogt-SchiH AG
ist sehr leistungsfähig. Verlangen Sie Druckmuster.
Unsere Fachleute beraten Sie gerne.

Druck und Verlag
4500 Solothurn 2 Tel. 065 21 41 31

84


	L'UFPC comunica

